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    GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Gentile n. 52 – Bari

Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
Oggetto: MOZIONE. Progetto di deposito costiero di GPL nel Comune di Manfredonia proposto dalla società ENERGAS.
Il Consiglio Regionale della Puglia,
PREMESSO CHE:

· la società ENERGAS ha presentato istanza al Ministero dello Sviluppo economico, ai sensi degli artt. 57 e 57 bis del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, per l’autorizzazione del progetto volto alla realizzazione di un deposito costiero di GPL nel Comune di Manfredonia;

· il progetto è costituito da 12 serbatoi di capacità complessiva di 60.000mc e dalle opere funzionalmente connesse: gasdotto di lunghezza 10km di collegamento tra il deposito ed il pontile di attracco delle navi gasiere, raccordo ferroviario della lunghezza di 1800m di collegamento del deposito alla stazione di Frattarolo ed opere di adeguamento al pontile di attracco delle navi;

· il progetto è previsto in un’area già particolarmente fragile a livello ambientale.
VISTO CHE:

· la legge 239/2004, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001 di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali. La medesima legge, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato;

· con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 5/2012, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici. In relazione a tali tipologie di impianto il d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 239/2004, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.
CONSIDERATO CHE:
· il 22 ottobre 2015 si è svolta la prima riunione della Conferenza dei Servizi nell’ambito del procedimento per l’autorizzazione ai sensi degli articoli 57 e 57-bis del D.L. 5/2012, in cui si è preso atto della documentazione pervenuta tra cui il parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale nell’ambito dell’aggiornamento della VIA espresso dalla Regione Puglia con DGR n. 1361 del 5/06/2015 e il parere in merito alla compatibilità paesaggistica di cui alla nota n. 14510107 del 21/10/2015 del Servizio regionale Assetto del Territorio secondo il quale il progetto “appare non coerente con indirizzi e direttive del PPTR stante l’elevato valore paesaggistico ed ambientale dei luoghi” e in contrasto con il Piano di Gestione e con le Misure di Conservazione vigenti dei siti Rete Natura 2000 e potrebbe “essere causa di una nuova procedura di infrazione interferendo con quanto attuato per risolvere la condanna inflitta allo Stato Italiano dalla Corte di Giustizia Europea con Sentenza della Corte (Seconda Sezione) 20 settembre 2007 <Inadempimento di uno Stato – Conservazione degli habitat naturali – Fauna e Flora selvatiche – Zona di protezione speciale ‘Valloni e steppe pedegarganiche’ nella causa C-388/05”. Dal verbale della seconda Conferenza di Servizi del 13/04/2017 risulta, altresì, che la Regione Puglia, nel confermare i pareri tecnici già espressi, ha dichiarato che “il Governo regionale non può ignorare tale ostilità (n.d.r. decisa ostilità del territorio)”;
· nel corso della Conferenza di Servizi del 5 dicembre 2018, il Ministero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di BAT e Foggia ha rilasciato “parere positivo nel merito della compatibilità paesaggistica delle opere proposte con l’osservanza di alcune prescrizioni” e il Sindaco di Manfredonia ha ribadito la posizione della città di Manfredonia espressa attraverso un referendum consultivo con il quale la popolazione ha espresso la contrarietà all’insediamento dell’impianto;
· i lavori della suddetta Conferenza decisoria si sono conclusi essendo stati acquisiti tutti i pareri previsti dalle normative vigenti, ad eccezione di quello della Regione Puglia la quale non è intervenuta ai lavori. Tuttavia, la Regione aveva messo agli atti della Conferenza del 13/04/2017 la seguente dichiarazione: “la Regione conferma i pareri tecnici espressi con la nota del Servizio Assetto del Territorio con nota prot. n. 145/10107 del 21/10/2015 e DGR n. 1361 del 5/06/2015 acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi del 22/10/2015. Si rimarca una forte preoccupazione per la decisa ostilità del territorio nei confronti del progetto Energas e il Governo regionale non può ignorare tale ostilità ritenendo che non si possano fare impianti contro la volontà delle popolazioni locali”. Secondo le conclusioni della Conferenza di Servizi del 5/12/2018, tale dichiarazione non esprime in modo definitivo il parere della Regione stessa, pertanto il MISE ha chiesto alla Regione Puglia “di esprimere l’Intesa positiva o negativa ivi compresi gli aspetti paesaggistici”, come previsto dall’art. 57, comma 2 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, in merito al procedimento di autorizzazione.
RILEVATO CHE:

· i cittadini del Comune di Manfredonia si sono espressi in senso contrario in merito alla realizzazione dell’opera in oggetto con un referendum consultivo;

· il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, successivamente all’ultima Conferenza di Servizi del 5/12/2018, ha proceduto all’annullamento in autotutela del parere della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province BAT e Foggia, in considerazione del rischio di una nuova procedura di infrazione da parte della Commissione europea visto l’elevato pregio naturalistico dell’area in cui dovrebbe sorgere l’impianto, per la quale è necessario un potenziamento delle misure di tutela degli habitat esistenti;

· il Presidente Emiliano, in più occasioni, ha espresso la propria contrarietà alla realizzazione dell’impianto.
Tutto ciò premesso

Impegna il Presidente della Giunta Regionale

· limitatamente alle competenze attribuite alla Regione, a non esprimere l’intesa, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D.L. 5/2012, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione inerente l’autorizzazione per il progetto volto alla realizzazione di un deposito costiero di GPL nel Comune di Manfredonia, così dichiarando in modo definitivo e in forma scritta nell’ambito della prossima Conferenza di Servizi la contrarietà della Regione all’installazione dell’impianto;

· a garantire la Presenza della Regione Puglia alla prossima seduta della Conferenza di Servizi relativa al procedimento in oggetto, anche al fine di ribadire in modo inequivocabile il parere paesaggistico negativo, come da nota n. 145/10107 del 21 ottobre 2015 del Servizio regionale Assetto del Territorio.
La Consigliera regionale M5S
Rosa Barone

